
Regolamento Didattico di Corso di Studi (parte generale) di cui al D.M. 270/2004 per il Corso di Laurea in Filosofia 
pagina 1 di 6 

Proposta di Regolamento Didattico del Corso di Studi della Laurea in Filosofia 
appartenente alla Classe L-5 (Classe delle Lauree in Filosofia) 

afferente alla Facoltà di Filosofia dell’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano 
 

 
La presente proposta di Regolamento Didattico vale per gli studenti che nell'anno accademico 

2019-2020 si immatricolano al Corso di Laurea in Filosofia 
 
 
ARTICOLO 1 
Requisiti per l’ammissione 
Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di Scuola 
Secondaria Superiore di durata quinquennale o di altro titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo ai sensi delle leggi vigenti. 
In conformità al decreto ministeriale 270/2004 articolo 6, che prevede la verifica, in chiave 
orientativa e formativa, della preparazione degli studenti in ingresso, l’accesso al Corso di Laurea in 
Filosofia presuppone una valutazione della carriera personale dello studente all’atto della 
immatricolazione. 
Fatto salvo il vincolo della disponibilità di posti: 

1. Per i candidati in possesso di titolo idoneo conseguito con votazione pari o superiore a 
75/100 (45/60) non è prevista una ulteriore valutazione delle carriere; 

2. Per i candidati in possesso di titolo idoneo conseguito con votazione inferiore a 75/100 
(45/60) è prevista una valutazione delle carriere, al fine di individuare eventuali obblighi 
formativi aggiuntivi (OFA) da assolvere entro il primo anno di corso. Tale valutazione viene 
svolta relativamente a: 
a) un insieme di conoscenze fondamentali di carattere linguistico-letterario, storico; 
b) una conoscenza di base dei principali momenti della storia del pensiero filosofico, quale è 
fornita dalla scuola secondaria. 

Il criterio di valutazione prende in considerazione il voto di maturità e le votazioni ottenute 
nell'ultimo anno di scuola superiore, sia nel primo quadrimestre che nell'ammissione all’esame di 
maturità, in italiano, filosofia, storia. Le votazioni conseguite verranno indicate dallo studente, 
mediante autocertificazione, all’atto della presentazione della domanda di ammissione. 
L’esame delle carriere, affidato ad un’apposita commissione giudicatrice, composta da almeno tre 
docenti di ruolo della Facoltà e nominata dal Consiglio di Corso di Studi tenendo conto delle 
esigenze di copertura dei settori scientifico-disciplinari, permetterà di individuare eventuali obblighi 
formativi aggiuntivi da assolvere entro il primo anno di corso. Gli obblighi formativi aggiuntivi 
saranno assegnati dalla commissione giudicatrice nel caso in cui la media dei voti conseguiti in 
italiano, filosofia e storia sia inferiore alla sufficienza. Le lezioni di recupero saranno tenute da 
docenti ed esercitatori del Corso di Laurea. L’obbligo formativo aggiuntivo sarà considerato assolto 
a seguito della frequenza certificata delle suddette lezioni di recupero. 
 
ARTICOLO 2 
Crediti 
Il credito è l’unità di misura dell'impegno complessivo dello studente per l'espletamento delle 
attività formative. Al credito corrispondono, salvo diversa disposizione dei decreti ministeriali, 25 
ore di impegno complessivo, comprensive di ore di lezione, di esercitazione, di laboratorio, di 
seminario e di altre attività formative, ivi comprese le ore di studio individuale. 
La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale è pari almeno al 60% dell’impegno orario complessivo. 
 
ARTICOLO 3 
Durata del Corso di Laurea 
La durata normale del Corso di Laurea è di tre anni. Per conseguire la laurea lo studente deve aver 
acquisito almeno 180 crediti. In ciascun anno del Corso di Laurea è mediamente prevista 
l’acquisizione da parte dello studente di 60 crediti. È considerato fuori corso lo studente che, pur 
avendo completato gli anni di iscrizione previsti come normali dall’Ordinamento Didattico del Corso 
di Laurea, non abbia acquisito tutti i crediti richiesti per il conseguimento del titolo. 
ARTICOLO 4 
Tipologia e obiettivi delle attività formative 
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Le attività formative sono raggruppate nelle seguenti tipologie: di base, caratterizzanti, affini, a 
scelta dello studente, per la prova finale e la conoscenza della lingua straniera, ulteriori attività 
formative. 
Le attività formative di base forniscono allo studente le conoscenze che costituiscono i riferimenti 
fondamentali per la realizzazione degli obiettivi formativi del Corso di Laurea. 
Le attività formative caratterizzanti forniscono allo studente l'opportunità di approfondimento di 
conoscenze determinanti per la realizzazione degli obiettivi formativi del Corso di Laurea. 
Le attività formative affini forniscono allo studente conoscenze su questioni collaterali, ma 
connesse con quelle fornite dagli insegnamenti caratterizzanti, con particolare riguardo ad un 
approccio multidisciplinare alle tematiche formative. 
Le attività formative a scelta dello studente consentono allo studente di acquisire ulteriori 
conoscenze legate a suoi più specifici interessi. 
Le attività formative per la prova finale e la conoscenza della lingua straniera preparano lo 
studente per la verifica della conoscenza di una lingua straniera e per la prova finale di 
conseguimento del titolo di studio. 
Per quanto riguarda le attività formative "ulteriori", definite conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 10 comma 5 lettera d del decreto ministeriale 270/2004, i 6 crediti possono essere 
acquisiti effettuando uno stage presso enti pubblici e aziende con cui l’Università stipula 
convenzioni. Lo studente che non effettui uno stage può ottenere i crediti formativi attraverso 
l’acquisizione di abilità informatiche di base (3 crediti) e la frequenza di corsi di approfondimento 
culturale organizzati di anno in anno dalla Facoltà (3 crediti). E' altresì possibile conseguire 3 crediti 
per le attività formative ulteriori partecipando a singoli seminari o a cicli di seminari organizzati 
dalla Facoltà. 
La partecipazione a ciascun seminario consente di ottenere 0,10 crediti, previa certificazione da 
parte del Presidente. Nel caso di cicli di seminari, vengono riconosciuti 3 crediti.  
Il possesso della Patente informatica europea (ECDL) viene considerato equivalente al 
conseguimento dei 3 crediti previsti alla voce ulteriori attività per l’acquisizione di abilità 
informatiche di base. 
Il possesso di certificati attestanti la conoscenza di lingue altre dall’inglese viene considerato 
riconoscibile con l’attribuzione di 3 crediti relativi ad ulteriori attività se tali certificazioni sono 
rilasciate dai seguenti Istituti: Alliance Française Centre Pilote Delf-Dalf; Chambre de Commerce et 
de l’Industrie de Paris; Goethe-Institut; Österreichisches Sprachdiplom Deutsch; Weiterbildung-
Testsysteme; Ministerio de Educacion, Cultura y Deporte; ТРКИ-Torfl; Istituto A.S. Pushkin di 
Mosca; TELC (The European Language Certificates) per le lingue tedesco, francese, spagnolo, 
russo, olandese, portoghese, danese, cecoslovacco e turco. Possono essere altresì riconosciute 
certificazioni di conoscenza della lingua ebraica rilasciate dalle Facoltà Teologiche e dalla 
Federazione Sionistica Italiana. 

 
ARTICOLO 5 
Piano degli studi 
L'attività didattica si articola secondo il piano degli studi riportato nella Scheda Unica Annuale. 
 
ARTICOLO 6 
Piani di studio individuali 
Lo studente può presentare un piano di studi individuale che comunque rispetti i vincoli imposti 
dall’Ordinamento e dall’offerta formativa annuale del Corso di Laurea in Filosofia (Classe L-5), 
come previsto dalla Descrizione del percorso formativo presente nella Scheda Unica Annuale. 
A tale scopo lo studente deve presentare richiesta di approvazione del proprio piano di studi 
individuale. I piani di studio, proposti dallo studente in ottemperanza ai vincoli di propedeuticità di 
cui all’articolo 8 del presente Regolamento, sono soggetti all'approvazione da parte di un'apposita 
commissione nominata dal Presidente del Consiglio di Corso di Studi, denominata Commissione per 
approvazione piani di studio individuali e, una volta approvati, sono trasmessi alla Segreteria 
Studenti, che ne curerà la conservazione e ne controllerà il rispetto da parte dello studente per 
tutta la durata del corso degli studi. 
Lo studente iscritto al primo anno di corso presenta il suo primo piano di studi entro il 31 ottobre. 
Tale scelta può essere modificata nelle successive presentazioni del piano di studi all’inizio del 
secondo e del terzo anno di corso, entro il 31 ottobre. 
Agli studenti iscritti ad anni fuori corso non è consentita la presentazione del piano di studi, né la 
modifica di quello presentato in precedenza.  
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Tra i crediti formativi a scelta, lo studente può indicare insegnamenti del triennio non ancora 
sostenuti, non più di un insegnamento del Corso di Laurea Magistrale in Filosofia del mondo 
contemporaneo, insegnamenti erogati dalle altre Facoltà dell’Ateneo. 
I corsi per i quali lo studente intende utilizzare i crediti a scelta devono essere indicati nel piano di 
studi. 
È possibile biennalizzare non più di due esami, tra gli insegnamenti già sostenuti, utilizzando i 
crediti a scelta dello studente; oppure, se non nei crediti a scelta, scegliendo tra qualunque 
insegnamento già sostenuto, purché di stesso ambito e tipologia. 
 
ARTICOLO 7 
Tipologia e articolazione degli insegnamenti 
L’attività di insegnamento prevista nel corso dell’anno accademico è suddivisa in due semestri della 
durata indicativa di 14 settimane. Le forme didattiche previste possono comprendere lezioni 
frontali, seminari, esercitazioni in laboratorio e/o in biblioteca, tirocini, esercitazioni di pratica 
informatica. Per particolari esigenze, alcune lezioni o seminari all’interno del programma dei corsi 
possono essere tenuti in lingue della Comunità europea diverse dall’italiano, indicandolo nei 
programmi annuali dei corsi di studio. 
 
ARTICOLO 8 
Propedeuticità 
Il vincolo di propedeuticità vale per ogni insegnamento che lo studente intenda biennalizzare. 
Spetta alla commissione d’esame accertare il rispetto delle propedeuticità. 
 
ARTICOLO 9 
Stage 
Il Consiglio di Facoltà rende note le norme che regolano gli stage presso enti pubblici e aziende, in 
collaborazione con l’Ufficio Stage e Tirocini dell’Ateneo, che si occupa della loro gestione. 
 
ARTICOLO 10 
Modalità di frequenza 
L’obbligo di frequenza è stabilito dal singolo docente all’inizio dell’attività didattica e viene indicato 
nella Guida dello Studente. 
Qualora il docente preveda per il proprio insegnamento l’obbligo di frequenza, lo studente che non 
fosse nelle condizioni di rispettarlo è tenuto a presentare motivata richiesta scritta di esonero al 
Presidente del Corso di Studi, che trasmette il caso al Consiglio di Corso di Studi per approvazione. 
Sempre nel caso in cui il docente preveda l’obbligo di frequenza, in ottemperanza a quanto 
disposto dall'articolo 22 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo, lo studente potrà sostenere 
le verifiche di profitto solo dopo avere conseguito l'attestazione di frequenza dell'attività formativa 
oggetto di verifica. All'inizio dell'attività formativa, il docente comunica agli studenti le modalità di 
accertamento della frequenza e la percentuale minima del 70% di presenze necessarie per 
conseguire l'attestazione di frequenza. Al termine dell’attività formativa il docente trasmette alla 
Segreteria Studenti la lista di coloro che non soddisfano il criterio delle presenze e che di 
conseguenza non potranno sostenere l’esame di profitto. 
 
ARTICOLO 11 
Sbarramenti 
In riferimento al disposto degli articoli 14 e 15 del Regolamento Didattico di Ateneo, il Consiglio di 
Corso di Studi, ai fini del passaggio all’anno di corso successivo, non individua esami 
obbligatoriamente richiesti annualmente, né insegnamenti per i quali sia obbligatoria l’attestazione 
di frequenza annuale, né un numero minimo di crediti da acquisire annualmente da parte degli 
studenti. 
 
ARTICOLO 12 
Tutorato 
In materia di orientamento durante l’itinerario di formazione dello studente, il Corso di Studio 
fornisce, attraverso l’attività di tutorato dei docenti e dei ricercatori, informazioni sui percorsi 
formativi inerenti al Corso di Studi, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti per 
aiutarli nello svolgimento corretto del loro processo di formazione e favorire la loro partecipazione 
alle attività accademiche. Nelle attività di tutorato con obiettivi didattici, i docenti possono essere 
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coadiuvati da qualificati collaboratori (dottori di ricerca, assegnisti, docenti di Scuola media 
superiore, personale esterno all’Università). I collaboratori sono proposti, dietro presentazione di 
un curriculum didattico e/o scientifico, dal Consiglio di Corso di Studi agli organi previsti dal 
Regolamento di Tutorato di Ateneo. 
 
ARTICOLO 13 
Verifiche del profitto ed esami 
Lo studente acquisisce i crediti previsti per ciascuna attività formativa quando la prova di verifica 
del relativo profitto sia positiva. Le prove di verifica del profitto consistono in esami orali e/o scritti. 
È anche prevista la possibilità di prove di verifica in itinere per favorire l’apprendimento e 
un’efficace partecipazione degli studenti al processo formativo. 
Le commissioni di esame sono composte da almeno due membri e sono sempre presiedute dal 
responsabile dell’insegnamento. Per ogni altro aspetto relativo alla formazione delle commissioni 
d’esame si faccia riferimento a quanto disposto dall’articolo 24 del Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
La valutazione del profitto dello studente è espressa mediante una votazione in trentesimi per gli 
esami e in centodecimi per la prova finale, con eventuale lode in entrambi i casi. Il voto minimo per 
il superamento dell’esame è di diciotto trentesimi. La commissione giudicatrice può, all’unanimità, 
concedere al candidato il massimo dei voti e la lode. 
Nel caso di un corso di insegnamento articolato in moduli la commissione di profitto è sempre 
presieduta dal coordinatore del corso. 
La verifica della conoscenza della lingua inglese è duplice: nel primo anno, attraverso la frequenza 
all’insegnamento di Lingua inglese, che prevede l’attribuzione di 6 crediti e di un voto finale 
espresso in trentesimi; nel contesto delle attività relative alla prova finale, mediante la 
presentazione di un riassunto del proprio elaborato finale, della lunghezza di almeno due cartelle, 
con giudizio di idoneità e attribuzione di 1 credito. 
Il possesso di certificazioni rilasciate da strutture competenti, interne o esterne all’Università, circa 
la conoscenza della lingua inglese può, in base al giudizio del docente, dispensare dalla frequenza 
alle lezioni, ma non dispensa dall’effettuazione dell’esame. 
Le date degli appelli d’esame vengono comunicate dalla Presidenza del Consiglio di Corso di Studi, 
previo accordo con i docenti e viste le necessità di programmazione didattica. I sei appelli previsti 
dal Regolamento Didattico di Ateneo articolo 21 comma 10 sono suddivisi in appelli invernali, estivi 
e autunnali. Le date di ogni gruppo vengono comunicate agli studenti con congruo anticipo. 
Possono accedere agli esami e ad altre eventuali forme di verifica del profitto i soli studenti in 
regola con l'iscrizione e con il pagamento di tutte le rate della quota annuale di contribuzione. 
 
ARTICOLO 14 
Mobilità internazionale e riconoscimento periodi di studio e formazione all’estero 
L'Ateneo, sulla base di accordi inter-istituzionali o nell’ambito di programmi europei e 
internazionali, sostiene, promuove e favorisce gli scambi di studenti con Università estere, sia 
europee sia non europee, fornendo supporto e orientamento attraverso le proprie strutture 
amministrative e accademiche. L’Ateneo si impegna al rispetto della disciplina relativa ai principi e 
alle procedure per il riconoscimento dei periodi di studio all’estero, in linea con i principali 
riferimenti europei (programma comunitario Erasmus plus, impegni sottoscritti dagli Atenei con la 
richiesta della “Erasmus Charter for Higher Education” (ECHE), “ECTS Users Guide”). 
Agli studenti è garantita la possibilità di svolgere parte dei propri percorsi di studio presso 
Università estere. In particolare possono frequentare attività formative e sostenere le verifiche di 
profitto per il conseguimento di crediti; svolgere altre attività formative tra cui il tirocinio/stage; 
partecipare a percorsi internazionali nel quadro di convenzioni per il rilascio di titoli doppi, multipli 
o congiunti. 
Al fine dell’approvazione delle attività formative da svolgere all’estero, il Consiglio di Corso di 
Studio nomina un responsabile accademico per la mobilità internazionale. 
Lo studente ammesso a trascorrere un periodo di studio, tirocinio o ricerca all’estero concorda con 
il responsabile accademico il proprio progetto formativo o Learning Agreement – quest’ultimo 
redatto sul formato approvato dalla Commissione europea per la mobilità effettuata nell’ambito del 
Programma Erasmus+ -, indicante le attività formative da sostenere presso l’Università ospitante. 
Il riconoscimento dei crediti acquisiti a seguito delle attività didattiche svolte dovrà avvenire in 
sostituzione dei crediti previsti nel curriculum dello studente e in quantità proporzionale alle attività 
formative svolte con profitto all’estero. Non saranno conteggiati ai fini delle risorse quei crediti 
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inseriti come “aggiuntivi” rispetto a quelli previsti dal curriculum dello studente ai fini 
dell’acquisizione del titolo di studio. La scelta delle attività formative da inserire nel progetto 
formativo (Learning Agreement) viene effettuata con la massima flessibilità, perseguendo la piena 
coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Studi. 
Al termine del periodo di permanenza all'estero, i Consigli di Corso di Studi provvedono al 
riconoscimento delle attività svolte, senza previsione di integrazioni. 
Agli studenti che svolgono un periodo di studio all’estero è garantito il riconoscimento della 
frequenza (anche obbligatoria) alle attività formative previste nello stesso periodo presso 
l’Università di appartenenza. 
La convalida, riportata nei verbali di Consiglio di Corso di Studi, sarà trasmessa alla Segreteria 
Studenti competente per la registrazione delle attività formative riconosciute. La Segreteria 
Studenti provvederà alla registrazione tempestiva delle attività formative svolte all’estero nel 
sistema di Ateneo per il monitoraggio delle carriere, garantendone la visibilità. 
 
ARTICOLO 15 
Prova finale 
La laurea in Filosofia si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste nella 
presentazione e discussione di un elaborato scritto su un argomento scelto nell'ambito di uno dei 
settori scientifico-disciplinari per il quale sono previsti insegnamenti nel Regolamento del Corso di 
Laurea e nel quale lo studente ha conseguito crediti. L'elaborato deve dimostrare le conoscenze 
acquisite e la capacità di sistemare e strutturare in modo organico contenuti e bibliografia critica 
relativi a una o più discipline del Corso di Studio. 
L’elaborato deve dimostrare la padronanza degli strumenti concettuali e argomentativi specifici del 
dibattito filosofico e la conoscenza della letteratura rilevante sull’argomento. Deve avere la forma 
di un saggio scientifico, non di dissertazione di tesi, e non può superare la dimensione di 50 
pagine, compresa la bibliografia. 
L’elaborato è normalmente scritto in lingua italiana; la stesura in lingua inglese è possibile previo 
accordo con il relatore. In tal caso, almeno una parte dell’elaborato finale deve esporre ed illustrare 
in lingua italiana i contenuti dell’elaborato, ancorché in modo sintetico. Ogni elaborato finale deve 
comunque avere un abstract o un riassunto in italiano e in inglese. 
Per accedere alla prova finale lo studente deve aver acquisito i crediti relativi a tutte le attività 
formative per un totale di 174 crediti. 
E’ possibile sostenere le prove di verifica relative ai corsi presenti nel piano di studio entro un 
termine compatibile con la data di inizio della sessione di laurea nella quale si intende discutere la 
prova finale. Tale termine viene comunicato sessione per sessione dalla Segreteria Studenti.  
La prova finale, alla quale sono assegnati 6 crediti, consiste nella discussione pubblica di un 
elaborato preparato sotto la guida di un docente del Corso di Laurea detto “relatore”, da discutere 
davanti a una commissione giudicatrice. 
E’ responsabilità del laureando individuare il relatore di tesi e definire l’argomento della stessa. 
Al relatore viene affiancata la figura del “controrelatore”, nominato dal Presidente del Consiglio di 
Corso di Studi e avente la funzione di formulare una valutazione critica dell’elaborato nel corso 
della seduta di laurea. 
Possono essere relatori per la prova finale tutti i professori di ruolo, affidatari e a contratto della 
Facoltà, nonché i ricercatori che siano titolari di un insegnamento. 
Possono essere controrelatori i professori e ricercatori di ruolo della Facoltà o dell’Ateneo e i 
professori affidatari e a contratto in servizio nell’anno accademico interessato, nella Facoltà o 
nell’Ateneo. 
Le commissioni giudicatrici sono nominate dal Presidente del Consiglio di Corso di Studi e sono 
composte da almeno cinque membri, incluso il presidente di commissione, di cui almeno tre 
membri devono essere docenti di ruolo con incarico di insegnamento e almeno uno di questi deve 
essere un professore di prima fascia. Presiede la commissione il professore di prima fascia con la 
maggiore anzianità di ruolo. 
Potranno far parte della commissione giudicatrice della prova finale professori di altre Facoltà 
dell’Ateneo, professori a contratto del Corso di Laurea in servizio nell’anno accademico interessato 
e dottori di ricerca con esperienza di insegnamento. 
Le commissioni giudicatrici per la prova finale esprimono la loro votazione in centodecimi e 
possono, all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. Il voto minimo per il 
superamento della prova è di sessantasei centodecimi. 
La valutazione conclusiva terrà conto dell’intera carriera dello studente nel Corso di Laurea, dei 
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tempi e delle modalità d’acquisizione dei crediti, delle valutazioni di profitto acquisite e della prova 
finale, nonché di ogni altro elemento ritenuto rilevante. 
In particolare, il voto di laurea risulterà da: a) media dei voti ottenuti negli esami di profitto, ivi 
inclusi gli eventuali esami in sovrannumero inseriti nel piano di studi personalizzato; b) voto 
ottenuto all’esame di laurea, determinato come media dei voti dei singoli commissari in una scala 
da 0 a 3. 
L'eventuale conseguimento della lode negli esami di profitto non ha effetti sulla media aritmetica ai 
fini del voto di laurea. 
La votazione finale viene deliberata dalla commissione giudicatrice a maggioranza assoluta dei 
componenti. 
Il calendario delle prove finali deve prevedere almeno tre sessioni, opportunamente distribuite 
nell'anno accademico. 
Per gli adempimenti di carattere amministrativo, le scadenze di presentazione della 
documentazione richiesta e la tipologia di quest’ultima, si rinvia a quanto previsto dalle indicazioni 
della Segreteria Studenti. 
 
ARTICOLO 16 
Trasferimenti, passaggi di corso, ammissione a corsi singoli 
Le domande di trasferimento presso l’Università di studenti provenienti da altre Università, italiane 
ed estere, da Accademie Militari o da altri istituti militari d’istruzione superiore e le domande di 
passaggio di Corso di Laurea sono subordinate ad approvazione da parte del Consiglio di Corso di 
Studi che: 
a) valuta la possibilità di riconoscimento totale o parziale della carriera di studio seguita fino a quel 
momento, con la convalida di parte o di tutti gli esami sostenuti e degli eventuali crediti acquisiti, 
nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo e dalla normativa vigente; 
b) indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto; 
c) stabilisce l’eventuale debito formativo da assolvere; 
d) formula il piano di studi minimo per il completamento del curriculum per il conseguimento del 
titolo di studio. 
In relazione alla quantità di crediti riconosciuti, il Consiglio di Corso di Studi può ammettere ad anni 
di corso successivo al primo. Il Consiglio di Corso di Studi valuterà caso per caso. 
Per quanto riguarda l’ammissione a corsi singoli in qualità di uditori si fa riferimento allo specifico 
Regolamento adottato dal Consiglio della Facoltà di Filosofia. 
Gli studenti in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale o di 
altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo, di diploma universitario, i laureati, i 
laureati specialistici e magistrali, nonché i possessori di titolo accademico conseguito all’estero, 
possono iscriversi a singole attività formative presso i Corsi di Studio e sostenere i relativi esami ed 
ottenerne la certificazione comprensiva dell’indicazione dei crediti previa approvazione del Consiglio 
di Corso di Studi. 
Per tutto quanto non previsto si faccia riferimento all’articolo 32 del Regolamento Didattico di 
Ateneo, parte generale. 
 
ARTICOLO 17 
Tutela della salute e della sicurezza 
Gli iscritti al Corso di Studi sono tenuti a ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza. 
 
ARTICOLO 18 
Modifiche 
Le modifiche al presente Regolamento didattico sono deliberate dal Consiglio di Corso di Studi, 
ratificate dal Consiglio di Facoltà di Filosofia. 
 
ARTICOLO 19 
Allegati 
Costituiscono parte integrante del presente documento i seguenti allegati: Scheda Unica Annuale. 
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